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 TITOLO I 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

CAPO I 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento 
 

Il funzionamento del Consiglio Comunale è disciplinato dalla Legge, dallo Statuto e dal 
presente Regolamento. 
 
Quando nel corso delle adunanze si presentino situazioni che non risultano disciplinate 
dalla Legge,  dallo Statuto o dal presente Regolamento, la decisione è adottata dal 
Presidente del Consiglio Comunale, ispirandosi ai principi generali dei predetti 
ordinamenti, sentiti i Capigruppo presenti in aula ed il Segretario Generale. 
 
Le disposizioni del presente regolamento sono, altresì, finalizzate a garantire il corretto 
funzionamento dell’assemblea e delle sue articolazioni, nonché ad assicurare la piena 
attuazione dell’autonomia organizzativa, contabile e funzionale dell’assemblea. 
 

Art. 2 - Interpretazione del Regolamento 
 

Le eccezioni sull'interpretazione di norme contenute nel Regolamento, sollevate dai 
Consiglieri al di fuori delle adunanze, devono essere presentate, per iscritto, al Presidente 
del Consiglio Comunale. 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale incarica immediatamente il Segretario Generale per 
l'istruttoria della pratica e sottopone l’interpretazione individuata, nel più breve tempo, alla 
conferenza dei Capigruppo. 
 
Se nella conferenza dei Capigruppo l’interpretazione non ottiene il consenso dei 2/3 dei 
Consiglieri dai Capigruppo rappresentati, la soluzione è rimessa al Consiglio, il quale 
decide, in via definitiva, con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Componenti 
il Consiglio comunale. 
 
L'interpretazione della norma ha validità permanente ed in merito alla stessa non sono 
ammesse ad esame ulteriori eccezioni. 
 
Alla conferenza dei Capigruppo riunitasi per trattare le questioni contenute nel presente 
articolo il Capogruppo assente può essere sostituito da altro Consigliere appartenete al 
medesimo gruppo. 
 
Su tutte le questioni che dovessero presentarsi nel corso delle sedute consiliari la 
decisione è adottata dal Presidente del Consiglio Comunale, sentiti i Capigruppo presenti 
in aula ed il Segretario Generale. 
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Art. 3 - Definizioni - Criteri generali 
 
Ai fini del presente Regolamento: 
 
per maggioranza si intendono i Consiglieri eletti nella lista che ha sottoscritto il programma 
del Sindaco; 
 
per minoranza si intendono gli altri Consiglieri, nonché quelli già appartenenti alla 
maggioranza quando dichiarano di ritirare la loro adesione;  
 
 
è Consigliere anziano, ai sensi dell’art. 40 del D.lgs. n. 267/00 s.m.i., colui che ha ottenuto 
la maggior cifra individuale calcolata ai sensi dell'articolo 73 del D.lgs. 267/2000, con 
esclusione del Sindaco neoeletto e dei candidati alla carica di Sindaco proclamati 
Consiglieri; in caso di parità di cifra individuale è Consigliere anziano il più anziano d'età. In 
caso di assenza o impedimento del Consigliere anziano, è considerato tale il Consigliere 
presente che sia in possesso dei requisiti di cui al primo periodo della presente punto. 
 
Il Sindaco, componente di diritto del Consiglio Comunale, salvo che la Legge, lo Statuto o 
il Regolamento non dispongano diversamente usando la formula “senza computare a tal 
fine il Sindaco” o altra di analogo indubbio significato, ai fini del presente Regolamento 
viene computato, a ogni effetto, fra i componenti del Consiglio stesso.  
 
In tutti i casi in cui il computo dei Consiglieri necessario a vari fini assommi ad una cifra 
decimale, e norme di Legge, Statuto o Regolamento non indichino un preciso criterio di 
calcolo, si applica il criterio dell’arrotondamento aritmetico che comporta che 
l’arrotondamento debba essere effettuato “per difetto” ove la cifra decimale sia uguale o 
inferiore a cinquanta e “per eccesso” ove la cifra decimale sia superiore a cinquanta 
 

Art. 4 - Sede delle adunanze 
 
Le adunanze del Consiglio Comunale si tengono, di regola, presso la residenza 
municipale, in apposita sala. 
 
Parte principale della sala, arredata con dignità ed eventualmente attrezzata, è destinata ai 
componenti del Consiglio Comunale, al Sindaco, alla Giunta Comunale e al Segretario 
Generale. Uno spazio apposito è riservato al pubblico, assicurando allo stesso la 
possibilità di seguire, nel migliore modo, i lavori del Consiglio. 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale può convocare le sedute del Consiglio Comunale 
eccezionalmente in luogo diverso dalla residenza municipale, purché nel territorio 
comunale, quando ciò sia reso necessario dall’inagibilità od indisponibilità della sede 
stessa, o sia motivato in relazione alla specificità dell'argomento da trattare o a giustificate 
opportunità. 
 
La sede ove si tiene l’adunanza del Consiglio Comunale deve essere sempre indicata 
nell’avviso di convocazione. Nel caso in cui l’adunanza si tenga in luogo diverso dalla sede 
abituale, dovrà essere garantita adeguata pubblicità. 
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Art. 4 bis - Sedute in videoconferenza 

 
1. I Consigli Comunali si svolgono di norma in presenza. Il Sindaco, previa richiesta 
motivata trasmessa tempestivamente, può consentire che uno o più dei componenti 
l’Organo ed il Segretario e altri eventuali dipendenti di supporto partecipino a distanza, da 
luoghi diversi dalla sede, mediante collegamento in videoconferenza. 
 
2. La seduta del Consiglio può anche essere tenuta con la suddetta modalità telematica 
completamente a distanza, cioè con tutti i membri, il Segretario e altri eventuali dipendenti 
di supporto presenti in luoghi diversi. 
 
3. Le sedute, in via convenzionale, si intendono effettuate sempre presso la residenza 
municipale. 
 
4. La presenza alla seduta si intende accertata con il collegamento alla videoconferenza. 
 
5. Ai fini della validità della seduta è necessario che il collegamento audio-video garantisca 
al Presidente e al Segretario, ognuno per la propria competenza, la possibilità di accertare 
l’identità dei componenti che intervengono, di regolare lo svolgimento della discussione, di 
constatare e proclamare i risultati della votazione, consentendo a tutti i componenti di poter 
intervenire alla seduta, alla discussione, alla votazione sugli argomenti all’ordine del 
giorno. 
 
6. Le strumentazioni e gli accorgimenti tecnologici adottati per lo svolgimento delle sedute 
in videoconferenza assicurano: 
 
a. la massima riservatezza possibile delle comunicazioni; 
 
b. la massima sicurezza possibile del sistema; 
 
c. la possibilità immediata a tutti i partecipanti della riunione di: 
-percepire la presenza in remoto degli altri partecipanti, escludendo partecipazione 
segrete; 
-intervenire nella discussione;  
-effettuare una votazione palese. 
 
7.Il Presidente e/o il Segretario durante lo svolgimento delle sedute in videoconferenza 
possono avvalersi di personale di supporto. 
 
8. Per la validità dell’adunanza – in presenza o in videoconferenza- è necessaria la 
partecipazione della maggioranza dei componenti, compreso il Presidente. I quorum 
deliberativi si accertano tramite verifica oculare delle presenze e relativa attestazione a 
verbale. 
 
a. La presentazione di eventuali documenti può essere sostituita dalla lettura e dal 
deposito mediante invio degli stessi agli interessati con sistemi telematici o altre forme di 
comunicazione equivalenti. 
b. Il Segretario attesta la presenza dei componenti del Consiglio mediante appello 
nominale,  compreso il momento del voto, in funzione delle competenze, ex 97, comma 4, 
lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000. 
c. Delle circostanze effettive di partecipazione alla seduta il Segretario darà evidenza nel 
relativo processo verbale, indicando i nominativi dei componenti intervenuti in sede e in 
remoto. 
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CAPO II 
PRESIDENZA DELLE SEDUTE 

 
 

Art. 5 - Presidente del Consiglio comunale – elezione 
 

Il Presidente del Consiglio Comunale può essere eletto tra i Consiglieri nella prima seduta 
successiva alle elezioni, immediatamente dopo la convalida degli eletti, o anche nelle 
successive sedute con le modalità di cui all’art. 10 comma 1 dello Statuto comunale. Per la 
elezione del Presidente del Consiglio Comunale ciascun Consigliere scrive nella propria 
scheda un nome solo. 
 
Qualora non venga eletto il Presidente del Consiglio comunale le sedute sono presiedute 
dal Sindaco e in sua assenza dal Vice Sindaco. Nel caso in cui sia il Sindaco che il Vice 
Sindaco non possano partecipare alla discussione di un argomento all’ordine del giorno il 
Consiglio comunale è presieduto dal consigliere anziano. 
 
Qualora non venga eletto il Presidente del Consiglio comunale nel presente regolamento 
dove è scritto “ Presidente del Consiglio “ si deve leggere e intendere “ Sindaco o chi lo 
sostituisce “. 
 
In caso di dimissioni, decadenza dalla carica del Presidente del Consiglio o rimozione dello 
stesso a seguito di revoca, nella prima seduta utile successiva all’evento si può procede al 
rinnovo della carica con le medesime modalità di votazione di cui al comma 1. 
 
 

Art. 6 - Presidente del consiglio – revoca 
 

Il Presidente del Consiglio Comunale può essere revocato dal Consiglio in caso di 
approvazione di una delibera di revoca. 
 
La proposta, sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati e motivata ai sensi 
del successivo comma 3, viene messa in discussione non oltre quarantacinque giorni 
successivi alla presentazione. 
 
La proposta, a pena di inammissibilità, deve enunciare in forma chiara e circostanziata le 
motivazioni di fatto per le quali si richiede la revoca del Presidente del Consiglio 
Comunale. 
 
Il Presidente del Consiglio comunale può presentare le proprie controdeduzioni entro venti 
giorni dalla presentazione della proposta di revoca. Decorso tale termine, il Consiglio 
Comunale delibera in merito. 
 
Il Consigliere anziano convoca e presiede la seduta in cui viene posta in discussione la 
proposta di revoca del Presidente del Consiglio comunale 
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